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M
usica, danza e
azione scenica
possono incontrar-
si in modo origina-
lissimo: lo ha mo-
strato Trisha

Brown nelle rare occasioni in cui si è
cimentata con la regia d’opera. Dopo
aver messo in scena Monteverdi (Or-
feo, 1998) e Sciarrino, si è accostata a
Rameau e, insieme a William Christie
e ai suoi complessi, ha dato vita ad
uno degli spettacoli più belli del Festi-
val di Aix-en-Provence, allestendo
una scelta calibrata ed essenziale di
pagine da Hyppolite et Aricie (1733) e
il breve «acte de ballet» Pigmalion
(1748). Qui il mito di Pigmalione è
narrato facendo posto a mirabili sezio-
ni danzate: tormentato dall’ossessio-
ne dell’amore impossibile per la bellis-

sima statua che ha scolpito, il prota-
gonista la vede prendere vita grazie
all’intervento di Amore, di cui le Gra-
zie completano l’opera insegnando
a colei che era di marmo a muoversi
danzando. Così il Pigmalion di Ra-
meau sembra fatto apposta per
Trisha Brown, che nei suoi spettaco-
li d’opera ha sempre coinvolto dan-
zatori e cantanti, imponendo ai can-
tanti gesti e atteggiamenti quasi da
danzatori, in ogni caso lontanissimi
dalla gestualità tradizionale. Anche
per Rameau Trisha Brown ha creato
regia e coreografia servendosi di un
linguaggio astratto, stilizzato, di ra-
ra pertinenza dal punto di vista mu-
sicale ed espressivo, perché ogni ge-
sto, ogni invenzione appaiono di
straordinaria forza poetica ed esalta-
no la bellezza della musica, inte-
grandosi mirabilmente con scene
basate su disegni della stessa
Brown, astratte e bellissime. Di Wil-
liam Christie e del suo gruppo Les
Arts Florissants basterà dire che con
la musica di Rameau hanno una con-
fidenza e una capacità di adesione
assolute. Tutti stilisticamente im-
peccabili gli interpreti vocali.

Oltre a Rameau il Festival, una
tra le più interessanti rassegne euro-
pee, proponeva una serata Stravin-
sky molto attraente (Renart e Le Ros-
signol diretti da K.Ono con la regia
di Robert Lepage); un Don Giovanni
dalla regia arbitraria ma molto coin-
volgente di Dmitri Tcherniakov, e,
come ogni anno, un’opera nuova,
questa volta deludente: in Un retour
dell’argentino Oscar Strasnoy
(1970) è affascinante il libretto di
Alberto Manguel, che lo ha tratto
dal suo romanzo Un ritorno, ma la
musica appare generica in rapporto
alla natura onirico-visionaria del
soggetto.●
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Nato come progetto solista della can-

tante viennese Tanja Frinta, è ora diventato

untrio con l’arrivodelbatteristaGiorgioMe-

nossi e del tastierista Marc Melià Sobrevias.

Voce svagata e agrodolce su delicatemelo-

dieelettroacustiche.Cabaretfolke indiepop

con banjo come il precedente, questa volta

però più strutturato. Il che nonguasta. P.S.

Voce agrodolce e banjo

D
imenticate il testoste-
ronico cantante di Sex
bomb, questa è un’al-
tra storia. Tom Jones
lo scozzese innamora-
to di Presley si rifà il

look reinventandosi completamente,
lasciando i capelli incanutiti, amman-
sendo la sua voce e tirando fuori una
sorprendente anima blues. Pare addi-
rittura che all’etichetta che aspettava
il demo del nuovo album in un primo
momento la cosa non sia andata giù e
che un discografico allibito abbia bol-
lato il disco come «un funerale». Nien-
te di più sbagliato. Tra traditional
(Nobody’s fault but mine, che dalla pri-
ma incisione di Blind Willy Nelson

vanta centinaia di reinterpretazioni
tra cui quella dei Led Zeppelin) e otti-
me cover (da John Lee Hooker a Bob
Dylan) questo Praise & blame di Mr
Jones è una grande sorpresa. Sulla
falsariga del progetto «american re-
cordings» dell’ultimo Johnny Cash,
Jones inverte i fattori e anziché alla
ricerca di brani rock da reinventare
in maniera folk-blues qui è lui ad af-
facciarsi sulle rive del Mississippi, a
cospargersi il capo di cenere e intona-
re canzoni. A fare di questo album di
cover un ottimo disco è innanzitutto
la voce, celeberrima, di Jones, ma an-
che la produzione di Ethan Jones,
uno che in passato ha messo le mani
sui dischi di Rufus Wainwright o i Kin-
gs of Leon. Le canzoni, «di preghiera
e colpa» annoverano anche spiritual
degli Staple Singers, di Mahalia Jack-
son o di Rosetta Thorpe, mentre il Dy-
lan, scelto nel suo repertorio piutto-
sto recente, è quello di Oh mercy (il
pezzo è What good Am I?). Registrato
negli studi della Real World di Peter
Gabriel, Praise & blame è un ritorno
alle origini (da piccolo Jones cantava
gli spiritual nel coro della chiesa) e
uno smacco a coloro i quali lo hanno
sempre bollato come artista sessual-
mente esplosivo sul palco (questo il
suo grande cruccio, pare). Ma anche
una summa del suo lavoro, che in
quasi cinquanta onoratissimi anni di
carriera ha collaborato con i più gran-
di: da Janis Joplin a Jerry Lee Lewis,
da Wilson Pickett a Ray Charles.●

Inizialmente ricercatissimo comechi-

tarrista, da Caetano Veloso a Laurie Ander-

son, da diversi anni è anche un apprezzato

cantautore. Abbandonato ogni tipo di speri-

mentalismo, l’artista brasiliano si ripresenta

con un lavoro che sin dal titolo non lascia

dubbisull’estremaclassicitàdelsuocontenu-

to. Bill Frisell e Arto Lindsay fra gli ospiti. P.S.
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Tom Jones tira fuori
la sua anima blues
Il cantante si affaccia sulle rive del Mississippi e intona
canzoni di preghiera e di colpa: un ottimo disco di cover

Vinicius Cantuaria

Sambacarioca

Naive

***

In festival

Lonely Drifter Karen

Fall of spring

Crammed

***

SILVIA BOSCHERO

41
DOMENICA
8AGOSTO

2010


